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HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n IL PORTIERE MARTEDÌ SERA A BASSANO SI È FERMATO A SOLI 9 MINUTI DAL PRIMATO DI IMBATTIBILITÀ

Losi orgoglio di Lodi anche senza record
«Un po’ mi dispiace, ma alla fine conta di più se l’Amatori vince»
LODI Due grandi gambali scuri, un
casco con la visiera, un paio di
guantoni e il corpo coperto da deci
ne di protezioni. Così, ancor prima
della passione per uno sport, nasce
l'amore per il ruolo del portiere.
Una passione che lo porterà a vin
cere due volte il premio di migliore
in Italia e ad arrivare a soli 9 minu
ti dal record di imbattibilità assolu
to del campionato di Serie A. Dal
principio alla fine, è in estrema sin
tesi la storia di Alberto Losi,
26enne portiere dell'Amatori ormai
diventato per tutti l'orgoglio di Lo
di.
Martedì sera, nella 12esima giorna
ta di campionato terminata 33 in
casa del Bassano, il lodigiano aveva
l'occasione di superare Federico
Stagi, detentore del record tricolore
con 174 minuti di imbattibilità asso
luta nei campionati a girone unico,
risalente alla stagione 2003/2004.
Ma il gol di Gaston De Oro al 3' del
primo tempo ha fermato la striscia
di Losi a 165 minuti. «Pazienza 
commenta lui con la solita tranquil
lità il giorno dopo la trasferta vi
centina . Certo, un po' mi dispiace
perché mi sarebbe piaciuto rag
giungere questo piccolo traguardo,
ma preferisco di gran lunga vincere
le partite. Martedì avremmo anche
avuto la possibilità di portare a ca
sa i tre punti ma non siamo riusciti
a sfruttare determinate occasioni, a
volte capita».
Record o non record, il portiere e la
retroguardia giallorossa hanno fat
to qualcosa di straordinario lungo
le partite contro Follonica, Forte
dei Marmi, Thiene e poi Sarzana.
Ma la carriera di "Albertino" non
poteva che essere segnata fin da
piccolo: «Ho iniziato a giocare a
hockey all'età di 5 anni con mio fra
tello Alessandro  racconta  e subi
to sono stato attratto dall'attrezza
tura che indossavano i portieri, co
sì ho chiesto di giocare in quel ruo
lo. Quelli erano gli anni in cui a Lo
di c'era un certo Alessandro Cupisti
(uno dei migliori portieri di sempre,
nda) e con lui ho intrapreso la mia
avventura: per me è stato fonda
mentale, un mito». Anche se, nel be
ne o nel male, in questi 21 anni pas
sati sui pattini ogni persona è stata
parte di un percorso di crescita: «Io

sono sicuro che ogni persona mi ab
bia insegnato qualcosa, a partire da
Cupisti arrivando fino a Pino Mar
zella; per esempio Citterio è stato il
primo a puntare fortemente su di
me facendomi esordire in Serie A1,
con Crudeli ho cominciato ad avere
continuità, Aldo Belli invece mi ha
aiutato tantissimo a crescere affer

mandomi un po' in questo mondo».
Un mondo che, seppur dilettantisti
co, spesso è fatto di pressioni che si
sommano alla vita extrahockeisti
ca.
Non è un mistero che il ragazzo lo
digiano da sempre abbini lo studio
allo sport, tanto che venerdì matti
na scorso in occasione della trasfer

ta spagnola di Barcellona non è par
tito da Lodi con la squadra ma ha
raggiunto i compagni all'aeroporto
di Malpensa dopo aver sostenuto un
esame universitario: «Sì, non ho
mai nascosto di voler completare il
mio percorso di studi (dopo la lau
rea triennale già conseguita, Losi si
è iscritto alla facoltà di Scienze poli

tiche di Milano al corso "Studi
dell'Africa e dell'Asia", nda). Certo,
non è facile perché, senza nulla to
gliere agli altri compagni, credo
che il ruolo del portiere sia molto
impegnativo sotto il profilo menta
le, perché non abbiamo mai una
valvola di sfogo in pista ma dobbia
mo mantenere un livello di concen

trazione altissimo per tutta la dura
ta della partita. Ho sempre dato tut
to me stesso per cercare di fare be
ne entrambe le cose, anche se a vol
te, lo ammetto, è difficile». Sarà ve
ro che a volte il primo impatto è
quello che conta, ma qui, di sicuro,
oltre ai gambali c'è di più.

Aldo Negri

TIRO A SEGNO

Il terzo “Memorial Ferrari” fa centro
MILANO Centosessanta presenze, dall’Italia... ma non solo. Tanti sono i tiratori che al
poligono di Milano hanno partecipato alla terza edizione del “Memorial Daniele
Ferrari”, dedicato al tiratore di Arcagna scomparso a soli 19 anni in un incidente
stradale il 5 dicembre 2009: alla competizione milanese è arrivato persino un intero
pullman occupato da una delegazione di Ginevra. La kermesse ha offerto anche ri
sultati di grande rilievo tecnico, come il 399/400 di Giorgio Sommaruga (Tsn Mila
no) nella carabina maschile 10 metri e il 391/400 della compagna di colori Gaia Spa
iardi nell’omologa specialità al femminile. I lodigiani non sono comunque rimasti a
guardare, a partire da tre portacolori del Tsn Lodi: Maurizio Brezzolari quinto in
pistola maschile 10 metri (373/400), Mauro Rossi sesto in carabina maschile 10 me
tri (379/400) e Deborah Ottolini settima in pistola femminile 10 metri (330/400). Me
glio di tutti ha fatto Bruno Poiani, lodigiano del Tsn Milano quarto in pistola ma
schile 10 metri con 375/400. Il trofeo a squadre (assegnato grazie alla somma dei mi
gliori punteggi in pistola e carabina) è andato ai padroni di casa del Tsn Milano: a
consegnarlo, in una premiazione molto partecipata (quasi 200 persone ad assistervi
tra atleti, allenatori e semplici appassionati) è stata la mamma di Daniele, Anna.
L’intero ricavato, compresa la diaria degli addetti ai lavori impegnati al poligono,
andrà devoluto in beneficenza. (C.R.)

Poiani in assemblea:
è tempodi rinnovare
il gruppodei dirigenti
n Il gruppo sportivo Bruno e
Silvio Poiani si appresta a
rinnovare i vertici nell’assem
blea dei soci in programma
venerdì 25 gennaio alle ore 21
presso la sede in viale Pavia 2
a Lodi. Un incontro nel quale
si traccerà il bilancio dei
festeggiamenti per il 70° di
fondazione, svoltisi nel 2012,
e per eleggere il nuovo presi
dente, 10 consiglieri e 3 revi
sori dei conti per il quadrien
nio 20132016. Le autocandi
dature sono ancora aperte e
l’attuale gruppo dirigente
della Poiani auspica un gra
duale rinnovamento con l’in
serimento di qualche giovane.

IL 25 GENNAIO

ValdagnoeViareggioa raffica
“volano”a+5 sui giallorossi,
Crudeli lancia il ForteaBreganze
n Valdagno e Viareggio scappano. E, visto il ritmo
a cui stanno viaggiando, riprenderli sarà dura. I
posticipi della penultima di andata confermano
che le prime due della classe hanno una marcia in
più, anche se francamente gli ostacoli che avevano
di fronte erano tutt’altro che irresistibili. I vicen
tini in realtà soffrono per un tempo contro il Fol
lonica (22 in rimonta con un rigore di Rigo), ma
quando si scatenano i “tre tenori” sono guai per
tutti: reti in successione di Silva, Nicolia, Gil e
ancora Nicolia e il dado è tratto, anche se i ma
remmani non mollano fino alla fine e limitano i
danni a un più che onorevole 95 (con doppietta
dell’ex giallorosso Polverini). Tutto in discesa
invece per il Viareggio in casa contro il Giovinaz
zo: trascinata da un Mirko Bertolucci vecchio stile
(tre gol e numeri d’alta scuola), la squadra di Mas
simo Mariotti si impone 81 e manda a bersaglio
(due volte) anche Elia Cinquini, figlio dell’ex gio
catore e allenatore dell’Amatori Mauro, a segno
per la prima volta in stagione. Dietro le “big four”
Valdagno, Viareggio, Amatori e Bassano (poten
zialmente a pari merito, visto che i vicentini sono
dietro tre punti ai lodigiani ma devono recuperare
un match), torna a fare la voce grossa il Forte dei
Marmi, solo 4 punti nelle ultime cinque partite:
nel blitz esterno di Breganze (53) c’è anche lo
zampino di Roberto Crudeli, che a quasi 50 anni
non ne vuole sapere di appendere i pattini al chio
do e continua a stupire: il suo gol, che chiude i
conti nel finale, è il numero 3 in stagione (solo uno
in meno di Illuzzi, tanto per intenderci). In chiu
sura il solito sguardo alle classifiche individuali di
rendimento: Alberto Losi resta il miglior portiere
d’Italia con 2,75 gol subiti di media a partita; lo
seguono Gnata del Valdagno e Cunegatti del Bas
sano. Tra i bomber controsorpasso di Garcia del
Viareggio su Gil del Valdagno, 27 a 26; poi Nicolia
(Valdagno) a 23, Gimenez (Forte) a 22, Garcia
(Breganze) a 20 e il giallorosso Tataranni a 19
insieme a Orlandi (Viareggio).

LA GIORNATA

«Ho iniziato a 5 anni e il mio mito era Cupisti,
devo molto anche a Citterio, Crudeli e Belli»

Alberto Losi e dietro di lui il “pericolo”
Gaston De Oro: l’italoargentino,
dopo aver segnato il golden gol
in semifinale l’anno scorso con il
Valdagno, martedì gli ha impedito
di battere il record di imbattibilità

ATLETICA LEGGERA n IL MEZZOFONDISTA DELLA FANFULLA SARÀ SOSTENUTO DA UNA SOCIETÀ MILANESE

Haidane diventa un “Happy runner”:
«Con questo sponsor potrò allenarmi»
MILANO “Happy runner” in italiano
significa “corridore felice”: Abdel
lah Haidane nel 2013 potrebbe diven
tarlo anche grazie all'Happy Runner
Club. Si tratta di una società milane
se fondata nel 2006 che a fine 2012
contava più di 500 atleti tesserati nel
le categorie Master. Per il 2013 ha de
ciso di varare un nobile "Progetto
crescita", destinato ad aiutare econo
micamente giovani e meritevoli atle
ti del mezzofondo italiano. Il primo
dei prescelti è stato proprio Haidane
grazie all'incontro dell'atleta con Pa
olo Talenti e Fabio Calabrese (rispet
tivamente presidente e vice di Hap
py Runner) e alla fondamentale me
diazione di Sergio Morandi (fino al
2012 presidente del comitato provin
ciale Fidal di Piacenza): “Il consiglio
direttivo di Happy Runner Club  fa
sapere la società in una nota  ha de
liberato di sostenere Haidane con un
piccolo contributo che gli permetta
di affrontare i primi sei mesi del 2013
con un po' di serenità e la massima
concentrazione possibile”.
La “sponsorizzazione” personale
frutterà al mezzofondista fanfullino
«una somma per cui ringrazio tan
tissimo sia Happy Runner sia Sergio
Morandi e che mi permetterà di vi
vere più tranquillamente a Milano
contribuendo per affitto e trasporti
pubblici», commenta il diretto inte
ressato dal Marocco dove sta svol
gendo la preparazione invernale.
Haidane, che ha anche temuto di

smettere di correre per problemi
economici, ambisce a entrare in un
gruppo sportivo militare: per riu
scirci dovrà quantomeno conferma
re i risultati del 2012 (un oro e due ar
genti tricolori Assoluti e la finale dei
1500 agli Europei di Helsinki): i pri
mi step saranno gli Assoluti indoor
del 1617 febbraio e la caccia al pass

per gli Europei indoor di Goteborg
(13 marzo). «Probabilmente rientre
rò in Europa il 31 gennaio  racconta
il fanfullino  per disputare un 3000
in un meeting in Germania (forse
Karlsruhe il 2 febbraio, ndr) prima
del debutto inizialmente previsto
per l'8 febbraio a Dusseldorf».

Cesare Rizzi

Abdellah
Haidane si sta
allenando
in Marocco
e rientrerà
in Italia
il 31 gennaio
per la stagione
indoor

Guarda tutte le foto della carriera di Losi


